
Il Finanziamento: 

Legge Regione del Veneto 16.12.1999 n. 55 

“Interventi regionali per la promozione dei diritti umani, la cultura di pace, la cooperazione allo sviluppo e la 

solidarietà” 

La Regione del Veneto, attuando negli anni la propria attività di cooperazione decentrata, ha messo in piedi un 

"sistema Regione" per la cooperazione: la Regione coordina e "mette in rete" gli attori della cooperazione, 

realizzando e sostenendo iniziative che hanno un forte radicamento nel territorio veneto. La sua azione si è 

inoltre caratterizzata per il fatto di considerare i destinatari dell’aiuto come veri e propri partner, con cui 

instaurare relazioni operative e durature di scambio reciproco e di sviluppo concreto 

L’art. 2 della legge elenca le attività che la regione promuove e sostiene  tra cui la promozione di programmi di 

educazione ai temi dello sviluppo, della cultura di pace e della educazione alla solidarietà e di rispetto e tutela 

delle identità culturali, anche nell’ambito scolastico e di iniziative volte ad intensificazione degli scambi culturali 

tra l’Italia e i paesi in via di sviluppo, con particolare riguardo a quelli tra giovani. 

 

Gli Enti Locali sono riconosciuti dalla Regione quali soggetti promotori delle iniziative rivolte ai paesi in via di 

sviluppo e destinati a organismi, istituzioni , comunità direttamente coinvolte. 

 

In questo contesto, il Comune di Porto Viro si è proposto quale soggetto promotore e attuatore di progetti di 

interscambio culturale con la città gemella di Veranopolis, ubicata in Brasile - rientrante tra i paesi in via di 

sviluppo - imperniando le attività tra quelle evidenziate nei sottoelencati settori di intervento previsti dalla 

legge, :  

 

Elaborazione di studi e progettazione di impianti e infrastrutture      

Fornitura e costruzione di impianti e infrastrutture        

Fornitura di attrezzature e servizi          

Realizzazione di progetti di sviluppo integrati         

Attuazione di iniziative anche di carattere finanziario, avvalendosi  eventualmente della Banca etica 

Impiego di personale qualificato per compiti di assistenza tecnica, amministrazione e gestione, valutazione e 

monitoraggio di attività di cooperazione allo sviluppo 

Promozione di programmi di formazione professionale rivolti ad operatori veneti destinati a svolgere attività di 

cooperazione nei PVS     

Promozione di programmi di formazione destinati a cittadini dei PVS  mediante l’organizzazione di corsi in loco o in 

Veneto    

Iniziative volte a sviluppare una rete di servizi igienico-sanitari capaci di tutelare la salute    

Attuazione di interventi specifici per migliorare la condizione femminile e dell’infanzia    

Promozione di programmi di educazione ai temi dello sviluppo,  anche nell’ambito scolastico   

Promozione di iniziative volte all’intensificazione degli scambi culturali tra l’Italia e i PVS, con particolare riguardo a 

quelli tra i giovani     

Sostegno ad iniziative di consulenza, predisposizione di progetti di fattibilità e loro realizzazione, preferibilmente 

anche con partecipazione di immigrati  extra-comunitari presenti sul territorio regionale, per il trasferimento di 

sistemi e tecnologie appropriate, realizzate con risorse proprie da imprese venete nell’ambito di Programmi di 

cooperazione finanziati da organismi nazionali ed internazionali 

Sostegno al microcredito 

Tutela dell’ambiente e delle risorse idriche 

 


